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Pingue vittoria degli uomini di Herrera (3-1) 

Giallorossi a mille 
Granata in ribasso 
Doppietta di tigoni - Bui 
accorcia su rigore • Sco
rata «arrotonda)) ali'ul
timo minuto 

• ROMA, 16 gennaio 
Doveva essere una festa per 

il ritorno tra i pali del por
tiere Albertone Ginulfl che ha 
fatto trepidare la tifoseria per 
sette settimane al ritmo dei 
colpi del suo « cuore matto » 
E festa e stata. Festa intan
to per Ginulfi che e stato 
accolto con grandi invocazio
ni, con lo sventolio di mille 
e mille bandiere, con cori di 
incitamento sempre più nutri
ti da quando i tifosi romani 
hanno finalmente abbandonato 
la pessima abitudine di lan
ciare petardi e mortaretti. 

La festa e stata anche per 
la squadra che ha conferma
to di essere irresistibile tra 
le mura amiche (tutte vitto
rie ed un solo pareggio con 
ti Cagliari) piegando anche il 
Torino, che si presentava co
me un avversario difficile e 
per di più preceduto da una 
tradizione favorevole (non 
perde « Roma da sei anni) 

Alla prova dei fatti il To
rino non r stato pari all'al
tezza della sua fama, anche 
se ha avuto un inizio discre
to per merito soprattutto del
le serpentine di Toschi, poco 
appoggiato pero da Bui e da 
Sala (in giornata non felice) 
Ma con il passare dei minuti 
Liguori ha preso le misure di 
Toschi e dai canto suo Fer
rini. l'unico che cercava di 
lanciare le punte, e stato sem
pre' più assorbito dal compi
to di appoggiare il sestetto 
arretrato, cosicché pian piano 
il Torino è stato messo alle 
corde. 

Non che abbia rinunciato a 
combattere, si capisce, per
ché la grintosità non ha fat
to difetto ai granata nemme
no in questa circostanza: ma 
si è trovato di fronte ad una 
avversaria che è stata pari se 
non superiore in tutto al To
rino, anche in grintosità, con 
un Del Sol che ha gigan
teggiato a centrocampo, bene 
assecondato da Salvori men
tre Cordova ancora fresco di. 
rientro ha giocalo un po' a' 
sprazzi, e Franzot si è mosso 
molto ma non sempre con in
telligenza. Soprattutto nella 
ripresa poi la decisione del
la Roma si è fatta sentire. 
assieme alla sua maggiore 
freschezza- allora sono venuti 
i goals di Zigoni, autore di 
una bella doppietta che pre
mia il suo coraggio e la sua 
volontà (facendo dimenticare 
il periodo in cui Herrera lo 
aveva messo inspiegabilmente 
all'indice), sono venute le oc
casioni banalmente sciupate 
da Petrelli (non di meno 
grandissimo anche oggi) e da 
Franzot. 

Insomma la Roma nella ri
presa ha letteralmente schiac
ciato il Torino, lo ha messo 
al tappeto, non gli ha dato 
requie. Solo una cervellotica 
decisione dell'arbitro, che ha 
assegnato un rigore ai gra
nata, ha restituito una certa 
suspense al match, perché 
negli ultimi dieci minuti il 
Torino si è gettato alla ri
cerca del pareggio. Ma la di
fesa giallorossa non si è la
sciata sorprendere e anzi, 
proprio allo scadere, Scarat-
ti ha ristabilito * le distanze 
segnando il terzo goal. 

Cosi la vittoria della Roma 
è risultala una delle più ro
tonde della stagione, coltro 
la logica che definiva la par
tita tra le viu incerte e com
battute. Ma come abbiamo 
detto i giallorossi hanno of
ferto una bella prova, supe
riore senz'altro a tutte le 
prestazioni offerte finora 
mentre il Torino è stato di 
molto inferiore al suo stan
dard normale. La sconfitta. 
anzi, anche per il punteggio 
che l'ha siglnta, suona come 
un campanello d'allarme per 
Giaanoni ed i suoi uomini, 
tanto più che viene dopo il 
pareggio casalingo di domeni
ca con il Verona. Perciò Gia-
gnom negli spooliatoi e ap
parso preoccupato ed irrita
to, annunciando inoltre delle 
misure per tentare di ripor
tare la squadra al lucilo 
normale. Stnremo a vedere se 
riuscirò nell'intento. Per ora 
ribadiamo di aver risto un 
Torino in ribasso e una Ro
ma in crescendo (nonostante 
i demeriti dell'arrersario che 
hanno reso più tacile il suo 
compito). E questo è quanto, 
per oggi. 

Roberto Frosi 

GLI AZZURRINI 
; OGGI A GENOVA 

ROMA, 16 gennaio 
Settimana vuota per il calcio in

ternazionale ma non per il e foot
ball s italiano che. a livello di 
rappresentative Juniores, si misu
rerà a Cannes con quello fran
cese. La convocazione degli « az
zurrini • è fissata per domani a 
Genova da dove partiranno mar
tedì per Cannes. La partita si 
giocherà giovedì. 

Questo il programma settimana
le: Mercoled» 10 gennaio: a Char-
lero!. Belgio-Francia (campionato 
militare): giovedì 20 gennaio: a 
Cannes, Francia-Italia Juniores (ini
zio oro 15). 

ROMA-TORINO — Zigoni segna di testa la prima reta giallorossa. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISTICA 6 
CORRETTEZZA l> 
MARCATORI: nella ri

presa ut 6' e al 24' Zi-
goni (R), ni 35' Bui (T) 
su rigore, al 45' Scarat-
ti. 

ROMA: Ginulfi 7: Liguo
ri 6. Petrelli 8; Bet a, 
Santarini 5, Salvori 6; 
Franzot 5, Del Sol 8, Zi-
goni 7, Cordova G, A-
niarildo 5 (dall'80' Sca-
ratti 6) (n. 12: De Min). 

TORINO: Castellini 6; 
Mozzini G (dal 54' Lup-
pi G), Fossati 7; Zecchi
ni 7, Cereser 6;'Agroppil 

• 6; Rampanti 5, Ferrini 
6, Bui G, Sala 6, Toschi 
7 (n. 12: Sattolo). 

ARBITRO: Torelli di Mi
lano 5. Aveva dato al
l'inizio l'impressione di 
essere un arbitro casa
lingo. poi, forse per ri
stabilire l'equilibrio, ha 
dato una mano agli o-
spiti con l'assegnazione 
troppo precipitosa di un 
rigore ai granata per un 
fallo di mano difficil
mente definibile volon
tario di Franzot. 
NOTE: spettatori 60 mi

la circa per un incasso di 
62 milioni. Sorteggio an
tidoping positivo (3-4-11 
per la Roma, 2-7-10 per 
il Torino). Giornata né 
fredda nò calda con cie
lo coperto. Terreno in ot
time condizioni. Nella ri
presa sono avvenute le so
stituzioni indicate nel ta-. 
bellino. Angoli 6 a 3 per 
il Torino. 

I GOL — Primo tempo 
m bianco con i portieri 
pressoché inoperosi. Nella 
ripresa apre le marcatu
re la Roma con Zigoni 
che raccoglie una puni
zione d'astuzia di Ama-
rildo per battere facil
mente Castellini nono
stante l'opposizione di 
Mozzini che si infortuna. 
Ancora Zigoni fa il bis 
al 24* su invito di Cordo
va. Tutto spostato sulla 
destra, in corsa, Zigoni 
tira d'esterno insaccando 
nella parte opposta. Un 
gol spettacolare. 

II Torino accorcia le di
stanze al 35 per un rigo
re discutibile di Fran
zot ai più apparso invo
lontario: batte Bui. Gi
nulfi intuisce la traletto-
ria, ma il tiro è troppo 
angolato e il portiere 
giallorosso non può ar
rivarci. Dieci minuti dopo 
la Roma ristabilisce le di
stanze con Hcaratti (su
bentrato al posto di Ama-
rildo). Con il Torino in 
forcing alla ricerca del pa
reggio. Cordova scatta in 
contropiede, poi serve Sca-
ratti il cui tiro brucia le 
mani di Castellini finen
do in rete. 

LE OCCASIONI — Non 
sono state molte nel pri
mo tempo, se si fa ecce
zione per un tentativo di 
autogol di Santarini al 

• 12' e per un tiracelo sbi
lenco di Franzot proprio 
su Castellini al 22". Più 
vivace il secondo tempo 
soprattutto per merito 
della Roma, rientrata in 
campo animata da mag
giore decisione e forte di 
una migliore tenuta alla 
distanza. Cosi o.H'8' c'è 
stata una occasione fal
lita da Petrelli che a tu 
r r tu con Castellini non 

riuscito ad agganciare 
un cross di Amarildo; al 
21' c'è da registrare una 
punizione di Sala che ha 
chiamato Ginulfi a un pla
stico volo; al 23' Franzot 
ha perso > un'altra occa
sione indugiando e facen-

- dosi soffiare la palla in
vece di tirare al volo; al 
33' di nuovo Petrelli, dopo 
un fìtto' dialogo con Zi
goni, è arrivato a tu per 
tu con Castellini che è 
stato bravo a chiudergli 
lo specchio e a deviare a 

. lato. 

Si sfoga Giagnoni negli spogliatoi 

«I miei? Hanno 
perso la testa» 

Il Napoli due volte in vantaggio grazie anche a un rigore inesistente (2-2) 
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Arbitro e «Jose» costringono 
il Bologna all'inseguimento 

ROMA, 16 gennaio 
« Il Torino non aveva mai 

giocato tanto male come og
gi». Cosi l'allenatore Giagno
ni -si è presentato ai giorna
listi • che affollavano il cor
ridoio antistante la porta de
gli spogliatoi granata. Poi ha 
spiegato: « Ho urlato per tut
to il primo tempo e durante 
il riposo ho rimproverato più 
di un giocatore, ma non c'è 
•stato nulla da fare. La squa-
dra oggi mancava della con
centrazione e della volontà 

•necessarie per ottenere un ri
sultato positivo. Gli schemi di 
attacco e le relative coperture 
per le azioni di contropiede 
della Roma preparati per l'oc
casione non sono stati appli
cati. E' stata una giornata ve
ramente nera; il Torino di 
oggi non è nemmeno un lon
tano parente povero del vero 
Torino ». 

Terminato il suo sfogo, ab
bastanza normale per un al
lenatore uscito largamente bat
tuto da un match fra i più 
attesi della giornata, Giagno
ni è stato sottoposo a una se
rie di'domande cui ha rispo
sto con molto garbo. Alla no
stra domanda se il calo del 
Torino non era dovuto alla 
bella prestazione della Roma, 
il trainer granata ha risposto: 
« La squadra di Herrera ha 
giocato una bella partita ma 
la sua ottima prestazione è 
stata «argamente favorita dai 
nostri errori. Dopo il primo 
goal, anziché mantenere la 

calma necessaria i miei ra
gazzi hanno perso completa
mente la testa e si sono but
tati allo sbaraglio facilitando 
il contropiede romanista ». 

Herrera ha lasciato gli spo
gliatoi elargendo sorrisi a 
destra e a manca ma fedele 
alle sue abitudini di parlare 
il lunedi non si è lasciato 
sfuggire una parola. Ha par
lato invece Ginulfi che oggi è 
rientrato in squadra dopo il 
forzato riposo. « Abbiamo gio
cato meglio dei nostri avver
sari — ha detto il bravo por
tiere — e la vittoria è più 
che meritata. Nel primo tem
po ci sono • state delle incer
tezze nella nostra difesa, tut
tavia non abbiamo corso mai 
dei grossi rischi ». 

— Quale impressione ti ha 
fatto ritornare tra i pali? 

«All'inizio mi sono sentito 
emozionato per il caloroso in
citamento del pubblico poi 
pian piano mi sono concen
trato. Non ho avuto un gran 
lavoro: soltanto un tiro di 
Sala nella ripresa mi ha im
pegnato seriamente ». 

Mentre parliamo con Ginul
fi ci sfilano davanti tutti i 
giocatori della Roma e il loro 
giudizio è univoco: una vitto
ria netta che non lascia dub
bi; la Roma ha corso di più, 
imbastendo azioni su azioni, e 
il risultato di 3-1 forse non 
rispecchia esattamente il volu
me di giuoco dei giallorossi. 

f- S. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA G 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 7 
MARCATORI: p.t. 17' Inv 

prota (N.) su rigore; 40' 
Peranl (B.); 42' Altaflni 
(N.); 44' Savoldi (B.). 

BOLOGNA: Adani 6; Ro-
versi U—, Fedele 7; Cre
sci 6—, .fanicli 6, Gregorl 
6: Perani ti, Liguori 6, 
Savoldi 6, Bulgurelli 
6—, Laiidini 7. (12.: Te
sta; 13.: Prini). 

NAPOLI: Zoff 7; Ripari 
tì—, Perego ti; Zurllni 6, 
Panzanato G, Montefu-
sco s.v. (1* s.t. Vianello 
s.v.): Sorniani 6—, Ju-
liano (5—, Manservlsl 6, 
Altuflni 7, Improta 6. 
(12.; Trevisan). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormnns 5. 
NOTE: giornata fredda 

e nuvolosa: spettatori ol
tre 25.000 dei quali 16.688 
paganti per un incasso di 
30.385.000 lire. Ammoniti 
per proteste l'allenatore 
Fabbri (il quale polemica
mente ha invitato Barba
resco a scrivere sul tac
cuino qualche giocatore 
napoletano), Bulgarelli e 
Manservisi, mentre Pere
go e Panzanato sono stati 
ammoniti per gioco fallo
so. Antidoping negativo; 
calci d'angolo 5 a 4 per il 
Bologna. 

I GOL: tutti nel primo 
tempo. 16* Altaflni, palla 
al piede, entra in area; ha 

fianco Janich, il quale 
nella corsa lo ostacola 
con un braccio. Rigore 
che Improta . trasforma 
sulla destra di Adani. 40': 
Bulgarelli appoggia a Pe
rani, che « gira » di sini
stro in rete una palla im
prendibile. 42': Improta 
scende sulla sinistra e rie
sce a crossare nonostante 
l'intervento di Janich; la 
palla è per Altarini mal 
controllato da Roversi e 
per l'interno sinistro è gol. 
44': fallo su Gregori a sei
sette metri fuori dall'area 
di rigore. Batte Perani, di 
testa Bulgarelli, ancora di 
testa Landini impegna lo 
sbilanciato Zoff, il quale, 
con un tocco mette la palla 
sulla traversa. Savoldi è il 
più lesto di tutti a ripren
derla e ad insaccare (sem
pre di testa). 

LE OCCASIONI: 6: Sa
voldi anticipa Panzanato, 
ma tarda un istante e Zoff, 
con una tempestiva uscita, 
riesce a rimediare; un mi
nuto più tardi Landini è 
bravo a superare un paio 
di difensori, entra abbon
dantemente in area, poi 

conclude ampiamente fuo
ri. Secondo tempo: 17': a-
zlone Landini-Gregori, tra
versone per Savoldi e Lan
dini, cho si incrociano in 
area, pasticciano e perdo-
no una favorevole occa
sione. 

• 
Il presidente del Bolo

gna, Filippo Montanari, ha 
inviato in serata telegram
mi alle autorità calcisti
che per protestare contro 
l'operato dell'arbitro En
zo Barbaresco di Cor-
mons, che oggi ha diret
to la partita Bologna-Na
poli. A nome della società, 
Montanari ha inviato tele
grammi alla Federazione 
italiana giuoco calcio, al
la Lega nazionale profes
sionisti e all'A.LA. settore 
arbitrale, per far presente 
1 danni subiti dalla pro
pria squadra in seguito lil
le decisioni prese dal di
rettore di gara. 

Come è noto, la prima 
rete napoletana è stata 
segnata da Improta su ri
gore concesso per un pre
sunto fallo commesso da 
Janich su Altarini mentre 
nella ripresa una uscita di 
Zoff su Fedele in area, sul
la quale il terzino bolo
gnese è caduto, non è sta
ta ritenuta passibile di 
punizione. 

BOLOGNA-NAPOLI — Franco Liguori è tornato Ieri a giocare dopo un 
anno di assenza dai campi di gioco par la coniaguanze dello scontro 
con Benettl. Qui vediamo II giocatore rossoblu a fianco di Altaflni. 

// Catanzaro blocca gli sconclusionati scaligeri (0-0) 

Verona: 2 pali ma 
mordente scarso 

Telegramma di 
Benetti a Liguori 

MILANO, 16 gennaio 
Romeo Benetti ha inviato al gio- ' 

catore del Bologna, Franco Liguo
ri, che riprendeva il suo posto di ' 
titolare in squadra dopo un an
no di assenza, un telegramma di 
augurio. Era stato Benetti. come è -
noto, a provocare del tutto invo
lontariamente l'incidente di gioco 
che aveva costretto Liguori ad una 
cosi lunga assenza dai campi di 
gioco. 

Un telegramma di identico tono 
è stato inviato al giocatore rosso
blu anche dal Milan. 

IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5; AGONISMO 6; CORRETTEZZA 6 
VERONA: Colombo 5; Nanni 6, Sirena 8; Mascetti 6, Bat-

tistoni 6, Mascalaito 6; Orari 6, Bergamaschi 7, Relf 5, 
Maioli 6, Mariani 4. (N. 12: Giacomo; n. 13: Enzo). 

CATANZARO: Pozzani 7; Pavoni 6, D'Angiulli 6; Banelli 5, 
Maldera 6, Busatta 7; Spelta 6. Bertuccio]! 6. Mammi 7, 
Franzon 5, Braca 6. (N. 12: Bertoni; n. 13: Silipo). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. Voto dell'arbitraggio: Di
screto, alcuni falli non visti e una punizione in area 
piuttosto insolita. 
LE OCCASIONI DA GOL: Tante. Subito, al T del p.t. 

una piacevole triangolazione Bergamaschl-Maloli-Mariani si 
conclude con un tiro fuori di poco dai pali. Al 21': una 
clamorosa occasione per il Verona di passare in vantaggio 
viene annullata dal palo. Un allungo di Bergamaschi trova 
Mascetti pronto che tira senza aspettare di accomodarsi la 
palla, Pozzani, il portiere, è battuto, ma il palo salva il 
Catanzaro. 

Pochi minuti dopo, al 23', Sirena cogliendo un passag
gio di Orazi scaraventa in gol, ma ancora una volta il 
palo respinge. Al 34' il portiere Pozzani salva buttandosi 
sulle gambe di Mariani. 

Nella ripresa è 11 Catanzaro con Mammi, al 6'. che col
pisce l'incrocio dei pali e con Colombo fuori causa. 

Al 29' un bel cross di Relf viene raccolto da Orazi che, 
come al solito, si butta a corpo morto e ruzzola in area. 
Non c'era fallo, ma Lo Bello non poteva mancare un'oc
casione per ricordare che lui è l'arbitro per eccellenza e 
ordina una punizione In area a due metri dal portiere 
Pozzani. Tutto il Catanzaro si schiera in porta, da palo a 
palo. In mezzo, il proprio portiere, terrorizzato dalla vi
sta del pallone proprio li sotto il naso. Gran tiro alla 
cieca di un veronese e la palla si perde per alcuni secon
di in una confusione infernale fino a quando Maldera la 
scaglia a metà campo. 

DAL CORRISPONDENTE 

Anche con il Vicenza i lombardi non vanno oltre lo 0-0 

A Varese un grido solo: «Serie B!» 
Poche le occasioni: solo un jrnlo di Braida -Il Lanerossi ha ottenuto il punto che cercava 

IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5; AGONISMO 5; CORRETTEZZA 6 
VARESE: Barioni 6; Valmassoi 6, Riamano 6; Morini 5, 

Dolci 6, DelIafTHrvanna 7; Bonafè 5, Dolso 5, Umile 5 
(Petrini dal 27* del secondo tempo 5), Bonatti 4, Brai
da 6. (N. 12: Fabris). 

VICENZA: Bardin 6: Poli 6. Stanziai 6; Fontana 7. Carati-
tini 7. Calosi 6; Damiani S. Ckcolo 5, Maraschi 5 (Berti 

, dal 30* secondo tempo). Faloppa 6, Basalti 6. (N. 12: 
Anzolin). 

ARBITRO: Serafini di Roma, 7. 
NOTE: Pioggerellina gelata. Terreno viscido. Freddo in

tenso. Spalti semideserti. Settemila spettatori circa di cui 
2.237 i papanti per un incasso di lire 3.932.800. Spettatori in 
maggioranza vicentini, giunti con una diecina di torpedoni 
e rumorosissimi per tutte la durata dell'incontro Calci 
d'angolo 5-3 per il Varese. 

Scarsissime le note, forse la più rilevante e tutto triste, 
è il coro « serie B », «erie B » degli ultimi cinque minuti, 
.scandito a gran voce da entrambe le tifoserie biancorosse. 
Queila vicentina in segno di scherno e di derisione e quella 
varesina, con maggior carica d'amarezza £ di rabbia. 

LE OCCASIONI MANCATE: Sono talmente poche ed in
significanti da contarsi sul palmo di una mano. Nel primo 
tempo, al 20'. il palo di Braida che raccoglie un lungo 
traversone da destra di Umile. Al 32' il vicentino Damiani 
che fucila frettolosamente fuori con la porta varesina sguar
nita. Nella ripresa i vicentini si chiudono a riccio nella 
propria area paghi del risultato fino al momento conse
guito. Il Varese insiste senza Idee e scoordinato ammas
sandosi irrazionalmente davanti all'area di rigore avversa
ria. Qualche tiro da lontano, come quello di Braida (l'uni
co in vena di spendere energie) che fallisce di poco il 
bersaglio al 25'. Al 40* Petrini, che sostituisce Umile a 
metà del secondo tempo, ha una grossa occasione, ma 
colpisce male di testa e il portiere vicentino Bardin pu>> 
respingere senza gran difficolta. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Guido Borghi è rag
giante. Gli chiedono U motivo. «Ha vinto Merckx, ha 
vinto Merckx». Alludeva ad un cavallo della sua scuderia 
con il nome del celebre campione di ciclismo. Contento 
lui... Cade: « Tutto non è ancora perduto i>. In effetti oggi 
hanno pareggiato. Ma conlento anche lui.. Berto Menti: 
«Abbiamo guadagnato un altro punto». 

SERVIZIO 
VARESE, 16 gennaio 

Il coro di preludio alla se
rie inferiore, urlato a gran 
voce dai 7.000 spettatori (va
resini e vicentini, paganti, 
abbonati e portoghesi com
presi), all'uscita degli spoglia
toi. è l'esatto commento del
la partita, se così si può chia
mare rincontro di oggi fra 
i biancorossi della città-giar
dino ed i colleghi con gli stes
si colori sociali del Vicenza. 

Il Varese ha ormai ammai
nato la bandiera. I tifosi, 
innamorati delusi, stanno pro
gressivamente abbandonando 
la squadra. Gli spettacoli of
ferti al Masnago sono di do
menica in domenica sempre 
più deprimenti. Oggi il Vi
cenza se avesse premuto il 
piede suU'acceleratore avreb
be anche potuto vincere. 

Berto Menti ha invece vo
lontariamente, non si sa per
chè, impostato il suo gioco 
sulla difensiva ed ha vivac
chiato su quello. Il Varese, 
che avrebbe dovuto giocare 
gli ultimi spiccioli di spe
ranza, all'arma bianca, alla 
insegna del «o la va o la 
spacca a, ha assecondato gli 
avversari. Uno squallido cal
cio giochicchiato a centro
campo con rare fiondate e 
sempre sballatissimi contro
piede ed una gran fretta di 
tutti i giocatori di portare a 
termine la partita sul doppio 
zero. Cosi è stato. 

Orlando Mazxola 

Noi ciclocross di Nov*to Milano»* 

De Vlaeminck «vola» 
SERVIZIO 

NOVATE MILANESE, 16 gennaio 
Il campione del mondo Eric 

De Vlaeminck ha vinto a No-
vate Milanese la terza volta 
consecutiva 11 XXVI Trofeo 
Garinei. Alle sue spalle ha 
concluso il tedesco Rolf Wolf-
shohl. 

Franco Vagneur ha offerto 
una buona prova conferman
do le sue possibilità e la sua 
buona forma. Poi Livian, che 
solo nel finale è riuscito a rin
venire sui primi. 

AI via (43 partenti sui 33 
iscritti) scatta subito Guerciot-
tl e al termine del primo se
migiro guida la corsa con al
le spalle De Vlaeminck, Va-

Rugby 
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CX'S (*«*Ta-int*rc««itineiiUlc 4-t; 
MfUlcrom Trrrlso-BrMcU IS-t; Ta-
•imoMli-Cmnlnt Frascati fi-3; Fé-
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OaaaMca: Petrarca multi S ; 
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CX'S Genera e Intercontinentale 
14; Camini Fraacati 12; Metateron 
Treviso 11; Parma 9; L'Aquila e 
Olimpie a; Bologna e Brescia 3. 

gneur, Torresani e Livian. AI 
termine del primo giro effet
tivo, Guerciotti guida sempre, 
con De Vlaeminck, Vagneur, 
Livian, Torresani, Colzani, 
Wolfshohl Uboldi, Sfolcini.In-
vemlzzL Guasconi, De Fran
ceschi, Santandrea e Conti al
le spalle. 

Al secondo passaggio Wolf-
shoohl è passato alla testa 
con alla ruota De Vlaeminck. 
I due sono sempre alla testa 
quando all'inizio del quinto gi
ro cade la catena alla bici
cletta del tedesco. Approfitta 
De Vlaeminck, per attaccare 
con decisione e ottenere un 
buon margine 

r. ». 
Ordine d'arrivo: 
1. De Vlaeminck Eric (Bel

gio) km. 24 In 51'15"; 2. Wolf
shohl R. (Germania) a 18"; 3. 
Vagneur Franco (G.S. Pejo) a 
33"; 4. Livian Franco (GJS. 
Pejo) a 1*10"; 5. Torresani Lui
gi (Pedale Casalese) a I'13"; 
6. Colzani Lucio (GJS. Pejo) 
a 1-32"; 7. Sfolcini (Pedale Ca
salese) a 2*25"; 8. Uboldi 
(GBC) a 3'; 9. Guerciotti <id.) 
a 3TJ7"; 10. Invernizzl (id.) 
a 3'09". 

VERONA, 16 gennaio 
Zero a zero; un mezzo di

sastro per il Verona e una 
ragionevole speranza per il 
Catanzaro, nel senso che più 
di tanto non era legittimo si 
aspettasse. E' stata una par
tita giocata da tutte e due 
le squadre con molto impe
gno. 

Il risultato poteva anche es
sere positivo per il Verona, 
ma non si può dire che an
che così, malgrado i due pali 
(ce n'e uno anche per il 
Catanzaro però) il pareggio 
rappresenti una grossa ingiu
stizia per i giocatori veronesi. 

Le occasioni da gol sono 
state innumerevoli (maggior 
numero per il Verona/, ma 

\ sempre o quasi sempre, sciu-
| paté grossolanamente con col-
; pi di testa fuori porta da 
i due metri di distanza (Relf). 
| con palloni svirgolati mala

mente (Mariani. Spelta) e, in 
genere, te azioni del Verona 
venivano bloccate da una di
fesa arcigna e abbondante
mente infoltita del Catanzaro. 

Gli scaligeri hanno condot
to, sia pure con scarso coor
dinamento. una partita di at
tacco. con continuità e suffi
ciente decisione e, con un mi
nimo di fortuna, un gol po
tevano anche farlo. Le spinte 
all'attacco venivano date oggi 
da Sirena, il migliore in cam
po in senso assoluto, che 
spesso arrivava fin davanti a 
Pozzani, scavalcando Mariani 
e Reif, e trascurando Mascet
ti, in giornata sfavorevole. 

In attacco, purtroppo, Ma-
j nani ha tenuto scarsissimo 
i conto dei compagni col risul-
j tato di farsi quasi regolar-
j mente soffiare la patta nella 
j sua cieca insistenza nel drib

bling. Reif.'dal canto suo, se 
la cava solo nei cross verso 
il centro: ma non regge in
vece davanti alla porta, per 
fisico e mancanza di calma. 

La difesa del Verona non 
ha dovuto fare un gran la
voro, perchè, del Catanzaro, 
in avanti, c'era un giocatore 
solo, e soltanto verso la fine 
della partita i calabresi han
no mandato all'attacco, oltre 
a Mammi. anche Beriuccioli, 
Franzon e Braca: comunque 
il portiere Colombo ci è par
so piuttosto indeciso 

Del Catanzaro il portiere 
Pozzani ha fatto un discreto 
lavoro e (con l'aiuto di una 
discreta dose di fortuna) può 
tornare a casa soddisfatto, 
come del resto tutta la sua 
squadra che. dopo un primo 
tempo grigio e dominato dal 
Verona, si è risvegliata nella 
ripresa. 

I due centrocampo si sono 
all'incirca equivalsi, mentre 
l'attacco catanzarese si è vi
sto poco e soltanto in alcune 
fasi del secondo tempo; ma 
una delle cose meno compren
sibili del Verona, è stata la 
libertà concessa a quel Bu
satta che, infaticabilmente, si 
è inserito a metà campo, ca
povolgendo le azioni costruite 
dal Verona e rilanciando l 
contropiede dei suol com
pagni. 

La partita di oggi lascia il 
Verona e il Catanzaro con 
tutti i loro problemi, con tut
te le loro paure, ma se per 
i calabresi, in fondo, tornare 
a casa imbattuti non è cosa 
da poco, per i veronesi l'or
mai abituale coro di fischi, 
che sottolinea da troppo tem
po te loro partite casalinghe, 
e la conferma di una crisi 

Giorgio Bragaja 

DAL CORRISPONDENTE 
- BOLOGNA, 16 gennaio 

• La prima occhiata è per 
Franco Liguori. Per vedere 
se, dopo un anno di Inattivi
tà conseguente a un inciden
te che, di solito, Interrompe 
in modo definitivo per un 
atleta l'attività sportiva, è 
ancora abilitato per il gioco 
del calcio. Dopo novanta mi
nuti su un terreno molliccio 
(In precedenza Liguori non 
aveva mal sostenuto una par
tita di un consistente impe
gno) si può dare una risposta 
affermativa. Nel senso che 
egli ha finito ad un decente 
grado di freschezza; nella 
prima parte ha saputo detta
re in più di una occasione il 
passaggio liberandosi sulle 
fasce laterali. Certo, non ha 
ancora la cadenza, la deci
sione necessarie, ma si muove 
con discreta continuità: dun
que il recupero c'è stato. 

L'incontro è stato strano e 
piacevole nella prima parte. 
Nel primo quarto d'ora 11 Bo
logna... rischia di passare co
struendo due palle-gol, ma 
sulla prima Zoff è astutissimo 
nel piombare su Savoldi lan
ciato e rimedia; nella secon
da Landini, dopo uno «sla
lom» fra 1 difensori napole
tani, combina una «magra» 
spaventosa calciando abbon
dantemente fuori. 

Succede cosi che la vena 
dell'abile Altafinl consente 
successivamente al Napoli di 
passare e di costringere per 
due volte 1 bolognesi ad inse
guire. A dire il vero sul pri
mo gol (maturato su calcio di 
rigore) sono sorte parecchie 
discussioni. E' successo che il 
diabolico Altaflni è andato via 
sulla sinistra avendo a fianco 
Janich il quale, spalla a spal
la, si è alutato con un brac
cio per ostacolare la corsa 
dell'avversarlo. Fallo veniale 
ed oltretutto fuori area. Bar
baresco ha indicato il calcio 
piazzato dagli undici metri. 
che Improta freddamente ha 
trasformato. 

Se si dà rigore In circostan
ze del genere è chiaro che 
quando le stesse azioni (ed 
anche peggiori) si ripetono è 
necessario adottare gli stessi 
provvedimenti, cosa che Bar
baresco non ha fatto, specie 
su un aggancio di piede da-
parte di quel furbo e bravis
simo Zoff su Fedele sul fini- w 
re della contesa. 

Dopo il primo gol «azzur
ro ». Perani è riuscito ad « in
ventare» la rete del pareggio 
con una mezza girata. Man
cavano cinque minuti alla fi- % 
ne del primo tempo ed è sta- ' 
to a questo punto che si sono , 
susseguite parecchie emozioni. 
causate spesso dalla sbada-. 
faggine delle due difese. In- . 
fatti prima quella bolognese 
(apparsa morbida in alcune 
marcature) consentiva ad Al- ' 
tafini di andare in gol. poi' 
quella napoletana permetteva 
a tre bolognesi di colpire in 
area per tre volte la palla di 
testa (in mezzo c'è stata una . 
deviazione sulla traversa di » 

i Zoff) e realizzare quello che-» 
risulterà 11 pareggio defini
tivo. N 

• Nella ripresa la partita è 
risultata insipida. Da una. 
parte il Napoli che governa 
maggiormente la palla, con i 
difensori (vedi Perego) che si • 
proiettano in avanti, ma non * 
inquadra neppure una volta lo ' 
specchio della porta dell'Ino-' 
peroso Adani, mentre i ros-, 
soblù si avvicinano alla por-x 
ta avversaria con il contro-1 
piede: costruiscono una pal
la-gol che viene particciata 
da Landini e Savoldi, poi sur 
finire ci sarebbe quell'azione t 
di Zoff su Fedele di cui si è , 
detto. » 

Tutto sommato il risultato, 
ci può stare, anche se il Bo-, 
Iogna si sta mangiando l e 
dita per quelle occasioni sciu-* 
paté all'avvio. Il presidente 
Montanari si lamenterà an
che dell'arbitro affermando 
ironicamente di non ritenerlo. 
all'altezza d e l l a situazione. 
Fatto è che nelle conclusioni. 
il Bologna ha sbagliato trop
po. 

Gli elementi migliori sono 
stati indubbiamente Fedele e 
Landini. U primo è stato un -
difensore-centrocampistA ec
cellente per movimento nel 
primo tempo; anche se nel
l'appoggio non è stato sempre 
preciso. Nella ripresa è pas
sato su Altafinl ed è stato un 
antagonista asfissiante per la 
«punta» napoletana; p e r ò 
il Bologna ha avvertito il suo 
mancato apporto come pro
pulsore. 

Landini in una squadra 
che ha spesso adottato l'arma 
del contropiede si è fatto sen
tire, per iniziativa e continui
tà. però < è mancato nelle 
«botte» conclusive. La dife
sa ha lavorato parecchio, ma 
è apparsa in taluni elementi 
un tantino morbida e così il 
centrocampo. Savoldi ha e ra
pinato» un gol e si è impe
gnato parecchio « traducen
do» poco. 

Il Napoli si è trovato an
cora a disagio in trasferta: 15 
gol in otto partite fuori casa, 
nonostante ci sia fra i pali 
un certo Zoff, anche oggi fra 
i protagonisti della partita. A 
centrocampo il migliore (spe
cie'nel primo tempo) è stato 
Improta, mentre fra le punte 
Altafinl ha confermato una 
splendida condizione di for
ma, ottimamente spalleggiato 
da Manservisi che ha dato 
parecchi fastidi a Cresci. 

Franco Vannini 
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